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 Obiettivi 
Acquisire le conoscenze teoriche e pratico/tecniche principalmente per la progettazione della scenografia
teatrale  nell’accezione  più  ampia  del  termine  tramite  laboratorio,  lezioni  teoriche,   visite  a  teatri  e
laboratori di scenografia. Acquisire  capacità grafico/tecniche e di una metodologia valida nel campo della
progettazione scenografica, anche attraverso la lettura di un testo. Conoscere la struttura di un teatro e di
come è composto, ed impadronirsi del   linguaggio tecnico specifico. Dominare il disegno in tutte le fasi
della progettazione. Capire che per arrivare ad un elaborato finale sono necessari degli studi preparatori,
dagli schizzi, ai bozzetti, alle prove di colore. Saper gestire il colore a seconda delle esigenze e  scoprire le
tecniche più congeniali che meglio sappiano esprimere una determinata idea . 
Avere ben chiaro che ogni tipo di tecnica, ha bisogno di un supporto specifico e che i
 r i sul ta t i  cambiano a  seconda  dei  mater ia l i  che  s i  usano.

La  scenograf ia  .  In t roduz ione  genera le .  Differenze  t ra  scenograf ia  e  scenotecnica.  
Breve  s tor ia  de l ' edi f i c io  t eat ra le ;  t ea t ro  greco ,  romano,  medieva le ,  e l i sabe t t i ano,  
r inasc imenta le ,  barocco e  rococò,  de l  700,  de l l '800,   de l  900.  Di ffe renze  t ra  
scenograf ia  e  scenotecnica .  

La  rappresentazione  teat ra le .  Come s i  s t rut tura  la  par te  de l  t ea t ro  dove  avviene  uno 
spe t tacolo :  i l  p roscenio,  i l  pa lcoscenico,  i l  dec l iv io,  i l  so t topa lco,  la  buca  
de l l 'o rches t ra ,  i l  boccascena,  i l  s ipar io ,   i  soff i t t i , l a  gra t i ccia ,  i  ba l la toi  di  manovra  
l e  quinte ,  i l  fonda le  .  

Come s i  impos ta  una  scena .  Le  fas i  de l la  proge t tazione ,  da l la  le t tura  d i  un   t es to ,  
a l l a  documentaz ione  iconograf ica  e  s tor ica ,  agl i  schizz i ,  a i  bozze t t i ,  a l  def in i t ivo.  
Cenni  empir ic i  di  prospe t t iva  cent ra le  e  accidentale  a l  f ine  d i  rea l izzare  
l ' ambientazione  scenica  nel la  sua  to ta l i t à .  Eserc i taz ioni  pra t iche  a l  f ine  d i  s imulare  
ipote t i c i  spe t tacol i  per  aff rontare  a t t raverso  i l  di segno le  var ie  fas i  d i  
proget tazione .
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Gli  sfor i :  Sforo  in  quin ta  e  sforo  in  a l t ezza.  I l  dec l iv io.

La  vela tura  e  la  mater ia .  L 'acr i l i co  come  acquare l lo .  Eserci taz ioni  su  e lement i  di
a rredo e  s tanze .  L ' i l lus ione  pi t tor ica :  i l  legno,  i l  bassor i l i evo  .  La  papponatura .

I  pr incipa l i  e lement i  che   compongono una  scenograf ia .

I l  s ipar io ,  i l  boccascena  di  scenograf ia ,  i l  fonda le ,  l e  quin te  i  soff i t t i ,  i  tappe t i ,  la
scena  parape t ta ta ,  gl i  spezzat i ,  i  pra t i cabi l i ,  i  g i revol i ,  l e  r ive .  Ut i l i zzo  de i  var i
mater ia l i  e  l e  t ecniche  d i  real izzaz ione .

I l  t es to  sc r i t to  o  copione.

Deduzione  de l la  le t tura  de l  t es to  e  res t i tuzione  in  immagini  a t t raverso  g l i  schizzi  
prepara tor i  degl i  e lement i  pr inc ipal i .  I  var i  gener i  tea t ra l i .

I  cambi  di  scena  to ta l i  e  parz ia l i .

L ' importanza  e  l 'u t i l i zzo  de i  cambi  di  scena .
I  cambi  a  vi s ta .
I  cambi  da l l ' a l to : l a  gra t i cc ia .  Ti ro  de l  fondale  in  pr ima,  in  seconda  ,  in  te rza .  Ti ro  a  
bura t t ino .  I  cambi  con moviment i  or izzonta l i ;  i  ca r re l l i  a t t raverso  guide  e  b inar i  a  te r ra .
I l  tap is  roulant .  Le  ruote ;  f i s se  e  mat te .  I  panne l l i  a  coul isse .  I  g i revol i .  I l  per ia t to .

Sono stati realizzate diverse esercitazioni mettendo in pratica la teoria appresa. 

Approcci  dida t t i c i ,  t ipologia  di  a t t ivi t à  e  modal i tà  di  lavoro .  Per  l a  par te  teor ica  è  
s ta to  u t i l i zza to  i l  l ibro  “   Scenograf ia  e  scenotecnica  per  i l  t eat ro”di  Renato  Lori .  E '  
s t a to  u t i l i zza to  sopra t tut to  i l  web per  le  r i cerche  iconograf iche  e  d i  immagini  inerent i  
a l  lavoro  da  t ra t t are ,  ma  anche  d i spense  e  fotocopie .  

Sono stati  usati per i bozzetti finali e anche  per tutte le fasi della progettazione, le tecniche apprese fino 
ad ora, come lapis, matite colorate, acrilici, tempere, utilizzando vari  supporti  cartacei .
Le verifiche si sono basate sulle revisioni del lavoro che di volta in volta è stato realizzato e da un test
scritto per la teoria affrontata.
 Le valutazioni hanno tenuto  conto della :
Coerenza con il contenuto del tema dato.
Organizzazione e impaginazione del lavoro.
Coerenza nello sviluppo del lavoro e del metodo tecnico-progettuale.
Qualità del disegno grafico dell’elaborato e dei bozzetti esecutivi.
Corretto linguaggio specifico della materia.
Capac i tà   d i  r ie laboraz ione  in  maniera  or ig inale  i  temi  affrontat i
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